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NOTA INTEGRATIVA  

 
 

PRIMA PARTE: Informazioni generali 

INDICAZIONI SULLA STRUTTURA DEL DOCUMENTO 

Il presente documento costituisce parte integrante del bilancio di esercizio e raccoglie informazioni integrative e complementari ai 

dati contabili esposti nei prospetti di stato patrimoniale e conto economico, in ottemperanza a quanto stabilito dagli artt.2423, 2423 

bis,2423 ter, 2424,2426 e 2427 del c.c.  

E’ organizzato in due parti: la prima, di carattere introduttivo, fornisce indicazioni di ordine generale, la seconda è organizzata in 

sezioni e riporta in ciascuna le informazioni relative alle singole poste di bilancio, ordinate secondo la elencazione di cui agli 

art..2424 e 2425 del c.c.. 

 

NOTIZIE SULLA SOCIETA’ 

La società è stata costituita in data 06.10.98 nella forma di società consortile a responsabilità limitata. L’atto costitutivo è stato 

omologato dal Tribunale di SANTA MARIA CAPUA VETERE il 19.01.99 ed è stato depositato per la iscrizione presso il 

Registro delle Imprese di Caserta in data 18.03.99. 

La società è nata con lo scopo primario di affermare e diffondere i principi della solidarietà sociale e della cultura della legalità. In 

pratica i soci fondatori, Comuni di Casal di Principe, Villa Literno, San Cipriano d’Aversa e Casapesenna, nell’ambito delle 

rispettive competenze, al fine di coordinare l’azione di riscatto sociale che intendono perseguire e di evitare i possibili effetti 

dispersivi di azioni individuali, si sono determinati a creare un’organizzazione comune che si prefigge l’obiettivo di intraprendere 

iniziative concrete nel settore del recupero giovanile, attraverso la realizzazione di progetti tesi a migliorare la qualità della vita ed 

a sanare il degrado ambientale, interrompendo il circolo vizioso fra disoccupazione e criminalità. Nel corso dell’anno 2005 hanno 

aderito alla società i Comuni di S. Marcellino e S. Maria La Fossa. 

Le principali attività di Agrorinasce possono sintetizzarsi in quattro aree di intervento: 

1. diffusione della cultura della legalità (es. realizzate annualmente iniziative di animazione nelle scuole e di solidarietà e 

di assistenza alle vittime della criminalità, cicli di seminari sui temi della legalità e dello sviluppo in collaborazione con la 

Facoltà di Giurisprudenza di S. Maria CV, la Facoltà Economia di Capua e l’Istituto Italiano per gli Studi Filosofici di 

Napoli ecc…); 

2. promozione e sviluppo dell’impresa (es. realizzazione e gestione di un’area attrezzata per le imprese in S. Cipriano 

d’Aversa, ecc..); 

3. infrastrutture sociali e attività culturali (es. realizzazione di una piscina comunale a Casal di Principe, centri sociali e 

biblioteche in tutti i Comuni soci, Parco della Legalità di Casapesenna, Parco della Legalità di San Cipriano d’Aversa 

ecc..); 

4. recupero e gestione di beni confiscati alla camorra (attualmente sono nella disponibilità di Agrorinasce 56 beni 

confiscati alla camorra di cui 14 finanziati con fondi della Regione Campania e del Ministero dell’Interno). 

In considerazione del luogo in cui opera e del pericolo di infiltrazioni, Agrorinasce ha stipulato un ‘protocollo di legalità’ con la 

Prefettura di Caserta per il controllo antimafia di tutti gli affidamenti di incarichi e di lavori promossi dalla società per la 

realizzazione di tutti i progetti. 
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INDICAZIONI GENERALI SUI CRITERI DI VALUTAZIONE E RAPPRESENTAZIONE UTILIZZATI 

 Il presente  bilancio è stato redatto in conformità agli articoli 2423 e seguenti del  codice civile ed in base ai principi contabili dei 

Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri e, ove mancanti, a quelli dell'International Accounting Standards 

Committee (I.A.S.C.). 

I criteri di valutazione adottati sono conformi a quelli previsti dall'art.2426 del c.c. 

Non si sono riscontrate le condizioni per una deroga eccezionale ai criteri di valutazione previsti dalle norme del codice civile ai 

sensi dell'art.2423 IV comma, né per la disapplicazione di altre norme del codice risultate nella fattispecie incompatibili con la 

rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della società e del risultato economico 

dell'esercizio. 

Con particolare riferimento a quelle voci di bilancio per le quali il legislatore ammette diversi criteri di valutazione e di rettifica o 

per le quali non sono previsti specifici criteri, si precisa quanto segue: 

Le immobilizzazioni immateriali, costituite da spese aventi utilità pluriennale, sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo degli 

oneri accessori, e vengono ammortizzate ripartendo il costo sostenuto, in  5 anni in quote costanti. 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto, al lordo dei fondi di ammortamento, indicati distintamente. 

Il costo di acquisto è calcolato considerando tutti gli oneri sostenuti per acquisire la piena disponibilità del singolo bene, nelle 

condizioni e nel luogo in cui lo stesso è utilizzato. 

L'ANDAMENTO DELLA GESTIONE 

I primi ‘numeri’ sulle attività svolte dalla società nel corso dell’anno 2010 danno l’idea della mole di lavoro che la società sta 

ormai affrontando. Tale descrizione evidenzia non solo le opportunità ed i risultati raggiunti ma anche le criticità che stanno 

emergendo nella loro gestione complessiva. 

Nel corso dell’anno 2010 la società ha lavorato su ben 40 progetti riguardanti i sei Comuni soci. 

Al 31.12.2010 la società ha la disponibilità di 57 beni confiscati alla camorra, di cui 19 finanziati nel corso degli anni dalla 

Regione Campania, dal Ministero dell’Interno e da altri Enti. 

Allo stato la società gestisce nove finanziamenti della Regione Campania, del Ministero dell’Interno e della Fondazione per il 

SUD per un totale di circa 1.213.000,00 euro. 

Sono stati finanziati, sempre al 31.12.2010, ai Comuni soci altri cinque progetti per un totale di circa 4,5 milioni di euro ed altri 

0,5 milioni di euro finanziati ad altri soggetti pubblici e sociali; in tutti i casi c’è stata una collaborazione attiva della società. 

Sono stati presentati direttamente da Agrorinasce 6 richieste di finanziamento alla Regione Campania ed al Ministero dell’Interno 

per un totale di circa 10 milioni di euro. 

Sono stati presentati dai Comuni soci altri dodici progetti che vedono la partecipazione e la collaborazione di Agrorinasce per un 

totale di oltre 83 milioni di euro, di cui 70 milioni di euro circa solo con lo strumento di finanziamento dell’Accordo di 

Reciprocità che coinvolge i 19 Comuni dell’area aversana ed altri undici progetti a valere sul recupero ad uso sociale dei beni 

confiscati alla camorra. 

Sono attivi ben sei protocolli d’intesa con enti ed istituzioni di altre realtà territoriali ed è consolidato ormai il rapporto con altre 

istituzioni e con le scuole del territorio: 

1. protocollo di legalità con la Prefettura di Caserta per porre in essere ogni misura atta a contrastare l'invasiva azione 

delle organizzazioni malavitose nei pubblici appalti; 

2. protocollo d’intesa con l’ASL Caserta per il recupero e la gestione di beni confiscati alla camorra con destinazione 

sanitaria e socio sanitaria; 

3. protocollo d’intesa con la SUN, Istituto Italiano per gli Studi Filosofici per la realizzazione di attività culturali. Nel 

biennio 2009-2010 è stato tenuto un ciclo di seminari sui temi dello sviluppo con la Facoltà di Economia di Capua; 

4. protocollo d’intesa con il Comitato provinciale del CONI di Caserta per la realizzazione di infrastrutture ed attività 

sportive, anche attraverso il recupero di beni confiscati alla camorra; 

5. Protocollo d’intesa con il Ministero di Giustizia – Provveditorato Regionale Amministrazione Penitenziaria della 

Campania per la ristrutturazione di un bene confiscato alla camorra da destinare ad attività di recupero di ex-detenuti. 

6. Protocollo d’Intesa ‘Dal degrado alla bellezza’ con l’Università Federico II° Facoltà di Architettura e SUN Facoltà di 

Ingegneria, 

Le attività svolte, per praticità sono state suddivise, per area di intervento: 

 

1) Diffusione della cultura della legalità 
1. Progetto ‘Solidarietà’ 

Trattasi di un progetto finanziato dalla Regione Campania e concluso agli inizi dell’anno 2009 che prevedeva un’attività di 

assistenza alle famiglie delle vittime innocenti della camorra, con borse di studio e di lavoro ed assistenza per l’iter 

amministrativo di riconoscimento dei benefici di legge. Nel corso degli ultimi anni sono state assistite diverse famiglie 
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provenienti per lo più da Casal di Principe e Villa Literno, mentre contatti sono stati attivati con famiglie provenienti da San 

Cipriano d’Aversa e Casapesenna. Allo stato ancora attivo con fondi a carico dei Comuni. 

2. Associazione Mò Basta. Associazioni e Sindacati insieme per la legalità e lo sviluppo 

Trattasi di un risultato importante di un progetto finanziato dalla Regione Campania e concluso agli inizi dell’anno 2009 per 

promuovere azioni di sensibilizzazione per la lotta al racket ed usura. Grazie a questo progetto, il giorno 17 novembre 2008 si 

è costituita l’associazione ‘Mò Basta – Associazioni e Sindacati insieme per la legalità e lo sviluppo’ che raggruppa le 

principali associazioni di categoria e tutti i sindacati maggiormente rappresentativi a livello nazionale che operano nella 

Provincia di Caserta, iscritte al CNEL con l’aggiunta della Camera di Commercio di Caserta ed Agrorinasce, che l’ha 

promossa. La sede legale è la Camera di Commercio di Caserta, la sede operativa è l’Università per la legalità e lo sviluppo 

ove ha sede Agrorinasce. L’Amministratore Delegato di Agrorinasce è anche il consigliere delegato dell’Associazione Mò 

Basta. Le finalità principali, dettagliate nello Statuto dell’Associazione, sono: 

- costituzione parte civile in tutti i processi di camorra che hanno visto come vittime un’impresa e/o un lavoratore; 

- promuovere, organizzare e dirigere le iniziative necessarie per la prevenzione del fenomeno del racket e/o dell’usura anche 

attraverso forme di tutela e assistenza alle imprese vittime della criminalità organizzata; 

- promuovere la stipula dei ‘protocolli di legalità’ da parte delle Amministrazioni pubbliche; 

- promuovere una cultura della legalità, dello sviluppo e della responsabilità sociale nel tessuto imprenditoriale della provincia 

di Caserta; 

- promuovere campagne di sensibilizzazione contro la criminalità organizzata e per lo sviluppo responsabile delle imprese; 

- Adottare un unico codice etico delle associazioni adatto alla realtà della Provincia di Caserta. 

A tale associazione hanno aderito ad oggi, su un totale di 18 realtà associative: 

1) Agrorinasce, 2) Camera di Commercio di Caserta, 3) Confindustria Caserta; 4) CNA; 5) CIA, 6) Confagricoltura e 7) 

Coldiretti; 8) CGIL, 9) CISL, 10) UIL e 11) UGL, 12) ARCI.; 13) Legacoop. Nel corso dell’anno 2010 hanno aderito 

all’Associazione l’ASCOM di Caserta e la CONFAPI di Caserta. 

Hanno inoltre formalizzato la propria adesione come socio sostenitore il Comune di San Cipriano d’Aversa ed il Comune di 

Casal di Principe. 

L’attività svolta dall’Associazione Mò Basta si è molto concentrato sui temi della legalità, ottenendo anche l’iscrizione al 

registro delle associazioni antiracket presso la Prefettura di Caserta: 

a) Costituzione parte civile in tutti i processi di camorra. Al riguardo, l’Associazione Mò Basta è costituita parte civile per i 

seguenti processi contro la camorra:  

1) Processo denominato ‘BIANCO + 4’ (omicidi, tentativo di omicidi, associazione ed estorsioni) Tribunale di S. Maria CV 

Corte Assise I sez (ud. pv 11/04 - in fase testimoniale collaboratori) 

2) Processo ‘APICELLA + 53’ (estorsioni, associazioni) Tribunale di S. Maria CV II sez Coll B (ud. pv 04/04) 

3) Processo ‘SETOLA + 4’ (ovvero la strage di Castelvolturno) Tribunale di S. Maria CV Corte Assise I sez . 

4) Processo ‘SETOLA + 7’ Tribunale di S. Maria CV Corte di Assise II sez, dove siamo costituiti contro Granato Davide per 

l'omicidio Cantelli (ud pv 01/04). 

5) Processo ‘LUBELLO + 41’ Tribunale S. Maria CV I° sez. Collegio A sempre in fase istruttoria testi. 

c) Informazioni ed assistenza agli imprenditori ed ai lavoratori per la denuncia di attività di racket ed usura. Al riguardo, si 

sottolinea che sono state svolte le seguenti attività: a) ogni associazione e sindacato ha avviato una prima attività di 

sensibilizzazione dei propri associati; b) è stato concordato l’utilizzo di un unico ‘numero verde’ per tutte le associazioni e 

sindacati della Provincia di Caserta. Il ‘numero verde: 800071147’ è gestito da Confindustria Caserta; c) sono stati effettuati 

diversi incontri operativi al fine di coordinare le iniziative poste in essere dall’associazione Mò Basta con le altre promosse 

nella Provincia di Caserta, in particolare dalla Camera di Commercio di Caserta nel contrasto all’usura; d) i rappresentanti 

dell’Associazione Mò Basta hanno partecipato a diverse iniziative pubbliche per la legalità ed il contrasto alla camorra; sono 

stati effettuati incontri operativi con altre associazioni di categoria per l’adesione all’associazione, in particolare con i 

commercianti e la Legacoop. 

Allo stato ancora attivo con fondi a carico dei Comuni (l’importo annuo è pari ad euro 1.000,00). 

3. Protocollo d’intesa con la Fondazione ‘ Progetto Legalità’ 

Partnership e gemellaggio tra Agrorinasce e la Fondazione che ha sede a Palermo e costituita dai magistrati dell’ANM di 

Palermo. 

E’ stato realizzato un programma di iniziative nel Teatro della Legalità con otto scuole del territorio con proiezione di film 

tematici e dibattiti con autorità istituzionali. Inoltre, la società è stata invitata ad un incontro pubblico a Palermo e nel mese di 

settembre 2010, sempre a Palermo, è stato affidato in prestito la mostra dedicata a Don Peppe Diana. 

4. Protocollo d’intesa con la SUN e Istituto Italiano per gli studi filosofici 

E’ stato realizzato nell’anno 2010 il primo ciclo di seminari concordato con la Facoltà di Economia di Capua con l’erogazione 

di crediti formativi agli studenti universitari del territorio. Sono stati realizzati in totale sei seminari che abbracciavano diverse 

tematiche inerenti lo sviluppo del territorio. 
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5. Progetto ‘Sfida. Progetto per le pari opportunità’ 

D’intesa con altre istituzioni, tra cui la Provincia di Caserta e le ex ASL CE1 e CE2, è stato finanziato dal Ministero delle Pari 

opportunità un progetto di sensibilizzazione sui temi della violenza alle donne. I fondi sono a carico del Ministero e soggetto 

attuatore la cooperativa sociale EVA Onlus. Per l’area di Agrorinasce sono stati realizzati seminari sul tema della violenza 

delle donne all’Università per la legalità e lo sviluppo ed un Cortometraggio presso il Liceo Scientifico S. Cipriano, con la 

presentazione avvento l’8 marzo 2010, giornata della donna.  

6. Progetto regionale ‘Cultura e Legalità’ 

Progetto realizzato da Agrorinasce ed il Comune di Casal di Principe, in collaborazione con otto istituti scolastici di tutti e sei 

i Comuni. Sono stati realizzati nell’anno 2010 spettacoli musicali, cineforum e incontri tematici sulla legalità per tutte le 

scuole del territorio di Agrorinasce (6 istituti medie inferiori e due istituti di medie superiori). Progetto concluso nell’aprile 

dell’anno 2010 e finanziato dalla Regione Campania per l’importo di euro 65.000,00 con il cofinanziamento del Comune di 

Casal di Principe.  

7. XVI Anniversario morte di don Peppe Diana 

Nel corso dell’anno 2010 la società Agrorinasce, in collaborazione con la Parrocchia S. Nicola, ha realizzato la Mostra 

fotografica sulla vita, le opere e la memoria di Don Peppe Diana, con l’adesione del Presidente della Repubblica, on. Giorgio 

Napolitano ed il patrocinio della Regione Campania e della Fondazione POLIS. 

Il Presidente della Repubblica ha anche donato alla società una medaglia commemorativa della Presidenza della Repubblica 

in occasione dell’evento inaugurale del 19 marzo, poi donata alla famiglia di Don Peppe Diana. La Fondazione POLIS ha 

contribuito alla realizzazione dell’opuscolo della mostra. 

8. Progetto regionale ‘Città Sicure’ 

Nell’anno 2010 è stato approvato dalla Regione Campania ed avviato il progetto di sicurezza urbana integrata ‘Le Città 

sicure’ presentato dai Comuni di Casapesenna e S. Marcellino. Importo progetto euro 100.000,00. Importo finanziato euro 

70.000,00. Sono state avviate le attività per la realizzazione di due interventi di videosorveglianza nelle aree periferiche dei 

due Comuni ed interventi di sensibilizzazione sui temi della legalità nelle scuole. 

9. Progetto ‘Dal degrado alla bellezza’ 

Nell’anno 2010 l’assemblea dei soci ha approvato la proposta progettuale formulata dalla Federico II° Facoltà di Architettura 

e dalla SUN Facoltà di Ingegneria che prevede un concorso di idee riservato a giovani professionisti, seminari e pubblicazione 

finale finalizzati al recupero di aree degradate o beni confiscati individuati nei Comuni soci di Agrorinasce. Allo stato hanno 

aderito i Comuni di Casal di Principe, Casapesenna, San Cipriano d’Aversa e S. Maria La Fossa. 

Recupero e gestione di beni confiscati alla camorra 
10. Università per la legalità e lo sviluppo 

Sede della società Agrorinasce e luogo di incontro e dibattiti sui temi della legalità e dello sviluppo. Sono organizzati 

annualmente cicli di seminari con la Facoltà di Economia di Capua e di Giurisprudenza di S. Maria CV. Allo stato ancora 

attivo con fondi a carico dei Comuni. Nel corso dell’anno 2010 è stato presentato una richiesta di finanziamento alla Regione 

Campania per la manutenzione straordinaria dell’immobile. 

11. Terreni agricoli confiscati di S. Maria La Fossa 

Nel corso dell’anno 2009 la società Agrorinasce ha chiesto ed ottenuto l’assegnazione in comodato d’uso gratuito di 32 terreni 

agricoli confiscati alla camorra per il loro recupero ad uso produttivo e sociale. La società ha predisposto ed indetto nel mese 

di dicembre 2009 una Manifestazione di interessi per la gestione dei terreni e delle masserie confiscate ed allo stesso tempo 

sta predisponendo i progetti preliminari di recupero infrastrutturale delle masserie. E’ in corso l’assegnazione dei terreni 

agricoli, con il controllo ai sensi della normativa antimafia dei quattro soggetti sociali che hanno partecipato alla procedura 

pubblica. Nel corso dell’anno 2010, la società Agrorinasce ha inoltre collaborato con l’Amministrazione Comunale di S. 

Maria La Fossa per la predisposizione del progetto di rimboschimento di due terreni confiscati alla camorra in località 

Vignale ed il località Ferrandelle. Entrambi i progetti sono stati approvati e finanziati per un importo complessivo di circa 

70.000,00 euro. 

12. Casa Don Diana: Centro per la pronta e temporanea accoglienza di minori in affido 

Progetto attivo con attività svolte dall’ASL Caserta. Nel corso dell’anno 2010 sono stati svolti diversi interventi presso il 

plesso confiscato anche con la visita di importanti istituzioni regionali e nazionali. I fondi per la ristrutturazione sono stati 

concessi dalla Regione Campania. 

13. Centro Sportivo e riabilitativo per disabili di Casal di Principe 

E’ il progetto di recupero ad uso sociale del bene confiscato a Walter Schiavone. Sono stati concessi due finanziamenti: 1) 

importo di circa 261.000,00 euro concesso dalla Regione Campania con stazione appaltante Agrorinasce. I lavori sono ancora 

in corso; 2) importo 1.580.000,00 concesso dalla Regione Campania, nell’ambito di un accordo di programma, con stazione 

appaltante la SUN. I nuovi lavori sono stati aggiudicati e avviati nel corso dell’anno 2010. La loro ultimazione è prevista per 

l’anno 2011. 

14. Mediateca e Ludoteca di S. Cipriano d’Aversa 
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E’ il progetto di recupero ad uso sociale di un bene confiscato alla camorra in cui verranno insediati la Biblioteca/Mediateca 

del Comune di San Cipriano d’Aversa con sportello informa giovani. I lavori e le forniture sono state finanziati dalla Regione 

Campania e pressoché conclusi. 

15. Centro Sociale e di formazione di S. Cipriano d’Aversa 

E’ il progetto di recupero ad uso sociale di un bene confiscato destinato a laboratori per utenti affetti da disagio mentale. La 

gestione verrà affidata all’ASL Caserta – Centro di Salute Mentale di San Cipriano d’Aversa. I lavori sono stati finanziati 

dalla Regione Campania e conclusi. Da organizzare l’inaugurazione e la concessione in comodato d’uso gratuito all’ASL 

Caserta.  

16. Centro di documentazione ambientale e impianti di produzione di energia da fonte rinnovabile di S. Maria La Fossa 

Progetto di riconversione della ex fattoria dei prodotti tipici destinato a ‘Centro di documentazione, educazione ambientale e 

impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili’. E’ stata presentata una richiesta di finanziamento al Ministero 

dell’Interno – PON Sicurezza per la riconversione della ex Fattoria in Centro di documentazione ambientale ed isola 

ecologica per l’importo di euro 1.479.000,00. E’ stato, inoltre, predisposto ed approvato uno studio di fattibilità per la 

realizzazione di un Parco Fotovoltaico di circa 3,5 Megawatt ed un importo complessivo di oltre 19 milioni di euro. La società 

ha predisposto ed approvato il bando di gara per la realizzazione della predetta opera con un ‘project financing’. 

17. Fattoria dei prodotti tipici di S. Maria La Fossa 

Nuovo progetto di Fattoria dei prodotti tipici per l’importo di euro 1.000.000 finanziato nell’ambito dell’accordo di 

programma Ministero dell’Ambiente e Regione Campania nel corso dell’anno 2009. La stazione appaltante sarà il 

Provveditorato alle Opere Pubbliche di Napoli. 

18. Centro di avviamento al lavoro artigianale per le persone svantaggiate di Casal di Principe 

E’ il progetto di recupero ad uso sociale di un bene confiscato alla camorra destinato al recupero e reinserimento nel mondo 

del lavoro di detenuti per reati non gravi e familiari di detenuti per reati gravi. Il progetto è stato realizzato in collaborazione 

con il Ministero di Grazia e Giustizia – Provveditorato Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria. E’ stato concesso un 

primo finanziamento dalla Regione Campania per la ristrutturazione dell’immobile. I Lavori sono stati conclusi. Il Ministero 

dell’Interno – PON Sicurezza ha, inoltre, concesso il finanziamento di euro 183.000,00 per l’acquisto di arredi e forniture per 

il suo avvio. Le procedure per la progettazione esecutiva sono state già realizzate. 

19. Centro di avviamento al lavoro agricolo per le persone svantaggiate di Casal di Principe 

E’ il recupero ad uso produttivo di due terreni confiscati alla camorra che Agrorinasce ha assegnato in gestione, con procedura 

di evidenza pubblica ultimata nell’anno 2009, alla cooperativa sociale Eureka Onlus. E’ stato fondato ed inaugurato nel mese 

di luglio dell’anno 2009 il ‘Centro di agricoltura sociale Antonio Di Bona’ alla presenza di importanti autorità istituzionali 

locali. Sono stati già realizzati alcuni prodotti agricoli con il marchio ‘Terra nostra’ con prodotti distribuiti a moltissime 

Autorità Nazionali e Regionali. 

20. Centro Giovanile polivalente di S. Marcellino 

E’ il progetto di recupero ad uso sociale di un bene confiscato alla camorra destinato per biblioteca, Sportello informa giovani 

e comando dei Vigili Urbani. 

I lavori sono stati conclusi nel 2008 con una spesa di circa 500.000,00 euro finanziati dal Ministero dell’Interno. Il Centro è 

stato inaugurato nell’anno 2009 alla presenza di molte Autorità locali e nazionale. Il Centro è attivo e gestito dalla stessa 

Amministrazione Comunale di San Marcellino. 

21. Parco della Legalità di Casal di Principe 

E’ il progetto di recupero ad uso sociale di un bene confiscato alla camorra destinato per la realizzazione di un 

Teatro/Auditorium. I lavori sono stati conclusi con una spesa di circa 700.000,00 finanziati dal Ministero dell’Interno, 

Regione Campania e Comune di Casal di Principe. Il Teatro della Legalità è attivo e gestito da Agrorinasce con un 

regolamento approvato dall’assemblea dei soci. Nel corso dell’anno 2010 hanno collaborato con Agrorinasce 7 associazioni 

culturali per le attività di teatro e di musica ed è stato utilizzato da molte scuole dei Comuni di Casal di Principe, 

Casapesenna, San Cipriano d’Aversa, S. Maria La Fossa, San Marcellino e Villa Literno e da molte associazioni per attività 

culturali ed incontri.  

22. Centro sportivo polivalente di Casal di Principe 

E’ il progetto di recupero ad uso sociale di un bene confiscato alla camorra destinato per uno spazio sportivo ed un’area a 

verde. I primi lavori sono stati conclusi da Agrorinasce nel mese di settembre 2009 per una spesa di circa 60.000,00. L’area è 

stata dedicata al carabiniere Nuvoletta ed all’Arma dei Carabinieri con una giornata inaugurale che ha visto la presenza di 

importanti autorità locali e nazionali. La gestione dell’area è stata affidata al Santuario della Madonna di Briano. E’ stato 

richiesto un nuovo finanziamento per il completamento dell’area sportiva alla Regione Campania per l’importo di euro 

30.000,00. 

23. Casa Famiglia di S. Cipriano d’Aversa 

E’ il progetto di recupero ad uso sociale di un bene confiscato alla camorra destinato per Gruppo di convivenza per utenti 

affetti da disagio mentale. L’immobile è stato affidato alla cooperativa sociale Agropoli Onlus, attraverso una procedura di 



        
 
 

Bilancio al 31/12/2010 pagina 6 

evidenza pubblica. I lavori sono in corso di ultimazione. Da organizzare per l’anno 2011 l’inaugurazione e l’intitolazione 

della struttura a Domenico Noviello, ucciso dalla camorra lo scorso anno 2008. 

24. Centro Euromediterraneo dei giovani e Ostello della Gioventù di Casapesenna 

E’ il progetto di recupero ad uso sociale di un bene confiscato alla camorra destinato per Ostello della Gioventù. L’immobile è 

stato affidato all’Associazione Giosef, attraverso una procedura di evidenza pubblica. E’ stata presentata una richiesta di 

finanziamento al Ministero dell’Interno – PON Sicurezza.  

25. Centro Sportivo polivalente di Casapesenna 

E’ il progetto di recupero ad uso sociale di un bene confiscato alla camorra. Sarà realizzata una palestra per boxe ed arti 

marziali. E’ stato presentato una richiesta di finanziamento alla Regione Campania ed al Ministero dell’Interno per l’importo 

complessivo di 1.524.000,00 euro. Nel corso dell’anno 2010 sono stati effettuati molteplici incontri con la Prefettura di 

Caserta, di Napoli e il Ministero dell’Interno per la predisposizione e la modifica della scheda progettuale. 

26. Parco della Legalità di S. Maria La Fossa 

E’ il progetto di recupero ad uso sociale di un bene confiscato alla camorra che Agrorinasce richiesto ed ottenuto dal Comune 

di S. Maria La Fossa. Sarà realizzato un’area verde con parco giochi e una struttura sociale con Auditorium. Il progetto è stato 

finanziato dalla Regione Campania per circa 1,4 milioni di euro. 

27. Centro di aggregazione giovanile per l’arte e la cultura di Casapesenna 

E’ il progetto di recupero ad uso sociale di un bene confiscato alla camorra. E’ stato presentato una richiesta di finanziamento 

al Ministero dell’Interno – PON Sicurezza per l’importo complessivo di 1.299.000,00 euro ed include il recupero dele bene 

confiscato destinato ad Ostello della Gioventù. 

28. ‘Casa delle associazioni’ di Casal di Principe  

E’ il progetto di recupero ad uso sociale di un bene confiscato alla camorra. Verranno insediate all’interno circa 4 

associazioni, ma comunque sarà una struttura a servizio di circa 30 associazioni che hanno sede tra Casal di Principe e San 

Cipriano d’Aversa. 

Agrorinasce ha indetto la procedura di selezione e di assegnazione del bene confiscato alla camorra. E’ stato presentato ed 

approvato dalla Regione Campania un finanziamento per l’importo di euro 2.000.000,00, nell’ambito del progetto ‘Il percorso 

del pellegrino in memoria di Don Peppe Diana’. 

29. Centro Sportivo federale di Casapesenna 

E’ il progetto di recupero ad uso sociale di un bene confiscato alla camorra. Trattasi di un progetto realizzato dal Comitato 

provinciale del CONI di Caserta in collaborazione con Agrorinasce, attraverso un protocollo d’intesa stipulato alla fine 

dell’anno 2008. E’ stato richiesto un finanziamento alla Regione Campania di euro 4.980.000,00. 

30. Progetto ‘Asilo nido consortile e Centro per le donne’ di Casal di Principe 

E’ il progetto di recupero ad uso sociale di un bene confiscato alla camorra destinato ad Asilo Nido. L’immobile è stato 

affidato alla cooperativa sociale EVA Onlus. L’importo finanziato dalla Regione Campania è di euro 350.000,00. Sono state 

realizzate tutte le procedure pubbliche per la direzione dei lavori ed i lavori. 

31. Progetto ‘Centro sociale per gli autistici. La Forza del Silenzio’ di Casal di Principe 

E’ il progetto di recupero ad uso sociale di un bene confiscato alla camorra. L’immobile è stato affidato all’Associazione ‘La 

forza del Silenzio’. I lavori sono stati conclusi nel 2008 con un finanziamento della Regione Campania per l’importo di euro 

120.000,00. Al quale si è aggiunto un ulteriore finanziamento di euro 40.000,00, sempre concesso dalla Regione Campania, 

all’ASL Caserta per l’acquisto di arredi ed attrezzature per l’avvio delle attività. Il Centro è operativo e continuamente visitato 

da esponenti ed autorità istituzionali. 

32. Progetto ‘Area Giochi per scuole e parrocchie’ di Casal di Principe 

E’ il progetto di recupero ad uso sociale di un bene confiscato alla camorra. L’immobile verrà destinato a campo di calcetto e 

sarà affidato alla Parrocchia Spirito Santo. E’ stata presentata una richiesta di finanziamento alla Regione Campania per 

l’importo di euro 30.000,00. 

33. Progetto ‘Casa Lorena – Centro per le donne maltrattate’ di Casal di Principe 

Il Comune di Casal di Principe, nel corso dell’anno 2010, ha assegnato ad Agrorinasce il bene confiscato dopo una lunga 

procedura di cambio di destinazione d’uso. La società Agrorinasce ha affidato la gestione del bene alla cooperativa sociale 

EVA Onlus che ha ottenuto un finanziamento della Fondazione Vodafone di 140.000,00. I lavori sono in corso. 

 

Promozione e sviluppo dell’impresa 
34. Area attrezzata per le imprese di S. Cipriano d’Aversa 

Agrorinasce ha realizzato nell’anno 2001 un condominio industriale che poi ha assegnato i singoli lotti con procedura di 

evidenza pubblica a 12 imprese locali. Continua l’impegno di Agrorinasce nel seguire lo sviluppo di alcuni insediamenti 

produttivi. 

35. Spazio Giovani e Impresa di Villa Literno 

Agrorinasce ha concluso nell’anno 2008 i lavori di un Centro di formazione con sala espositiva per l’importo di euro 
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520.000,00. La sala espositiva è stata affidata alla Fondazione Re Carnevale per la costruzione di carri di carnevale di quattro 

rioni. Il Centro di formazione è stata assegnato con procedura di evidenza pubblica ad un raggruppamento di 6 enti di 

formazione appartenenti al mondo dei sindacati e delle imprese con potenziale incasso annuo di euro 17.500,00. Nel corso 

dell’anno 2010 sono stati avviati intensi rapporti con l’Amministrazione Comunale per l’ottenimento del certificato di 

agibilità della struttura che permetterà l’avvio delle attività. E’ stato seguito anche l’iter per l’ottenimento del certificato di 

prevenzione antincendio rilasciato dai VVF di Caserta ed è stata predisposta una richiesta di finanziamento per individuare i 

fondi necessari alla sua realizzazione. 

 

Infrastrutture sociali e attività culturali 
36. Centro sportivo di Casal di Principe 

E’ un centro sportivo costituito da piscina e palestra ed assegnato con procedura di evidenza pubblica all’associazione 

sportiva Sporting Olimpia. Il progetto è in corso, sebbene ci sono stati problemi di natura strutturale per l’avvio delle attività 

della palestra. E’ in corso una trattativa con l’associazione sportiva per l’avvio delle attività nella stessa palestra. 

37. Parco della Legalità di Casapesenna 

E’ il progetto di recupero di un’area dismessa delle Ferrovia dello Stato nel Comune di Casapesenna con un’area verde 

attrezzato con Parco Giochi ed area per mostre all’aperto. Agrorinasce ha concluso i lavori di realizzazione del Parco della 

Legalità di Casapesenna con un finanziamento del Ministero dell’Interno di euro 530.000,00. Nel corso dell’anno 2009 il 

Parco è stato inaugurato insieme ad una mostra dedicata all’UNICEF alla presenza di importanti autorità locali e nazionali. Il 

progetto è in corso ed è gestito dall’Amministrazione Comunale. 

38. Parco della Legalità di S. Cipriano d’Aversa 

E’ il progetto di recupero di un’area abbandonata di proprietà comunale destinato ad area verde ed un centro sportivo per 

pallavolo e basket. Agrorinasce ha concluso i lavori di realizzazione del Parco della Legalità di San Cipriano d’Aversa con un 

finanziamento del Ministero dell’Interno di euro 540.000,00, ai quali si è aggiunto un finanziamento del Comune di San 

Cipriano per la messa in norma dell’impianto sportivo con impiantistica specifica per un investimento complessivo ulteriore 

di circa 150.000,00 euro. Agrorinasce ha indetto una nuova manifestazione di interesse per la gestione dell’impianto da parte 

di una o più associazioni sportiva in collaborazione con il CONI di Caserta. Alla procedura ha partecipato un unico soggetto 

sociale; sono in corso i controlli ai sensi della normativa antimafia. 

39. Progetto ‘Casa Rovescio – Centro di aggregazione Giovanile’ nel Comune di Villa Literno. 

E’ il progetto di recupero di un immobile comunale abbandonato destinato a ‘Casa delle Associazioni’ inteso come luogo di 

incontro e stabile per associazioni del territorio. E’ stato richiesto al Ministero dell’Interno un finanziamento di circa 1 

milione di euro. Nel corso dell’anno 2010 sono stati effettuati molteplici incontri con la Prefettura di Caserta, di Napoli e il 

Ministero dell’Interno per la predisposizione e la mdifica della scheda progettuale. 

40. Progetto ‘Piazza della Cultura e della Musica’ di Casal di Principe  

E’ il progetto di recupero di un’area abbandonata nel centro del Paese di circa 8.000 mq destinato a ‘Piazza della Cultura e 

delle Arti’ inteso come luogo di incontro e stabile per associazioni culturali del territorio, una piazza per la musica e verde 

attrezzato. E’ stato richiesto al Ministero dell’Interno un finanziamento di circa 1.100.000,00 di euro. Nel corso dell’anno 

2010 sono stati effettuati molteplici incontri con la Prefettura di Caserta, di Napoli e il Ministero dell’Interno per la 

predisposizione e la mdifica della scheda progettuale. 

 

 

L’anno 2010 ha, quindi, significato, un anno notevole di impegno e risultati nella diffusione della cultura della legalità e 

per lo sviluppo di questo territorio. 

L’anno 2011 può rappresentare ancora un’altra tappa fondamentale per il futuro di Agrorinasce con impegni del tutto 

eccezionali ed imponenti nel seguire tutti i lavori per l’attuazione dei progetti approvati dal Ministero dell’Interno e della 

Regione Campania e, soprattutto, per avviare le attività di gestione dei beni confiscati recuperati ad un uso sociale e 

pubblico, come emerge anche dall’allegato piano triennale delle opere pubbliche e del piano annuale che sintetizza quanto 
già descritto in precedenza (all.1). 

Questa Amministrazione ritiene che l’assemblea dei soci riveda l’impegno finanziario della società con nuove risorse 

aggiuntive, specie nell’area tecnica, che permettano di seguire tutti i progetti avviati con maggiore efficienza ed efficacia. 
 

 

FATTURE DA EMETTERE AL 31.12.2010 PER RIBALTAMENTO COSTI GESTIONE AL NETTO DELLE SOMME 

GIA’ FATTURATE PER PROGETTI FINANZIATI DALLA REGIONE E CONTABILIZZATE COME ACCONTI DEI 

COMUNI  
 

Comune di San Cipriano d’Aversa 33.049 
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Comune di Casal di Principe 33.049 

Comune di Casapesenna 33.049 

Comune di Villa Literno 33.049 

Comune di S. Maria La Fossa 33.049 

Comune di San Marcellino 33.049 

 

 

Nel bilancio chiuso alla data del 31/12/2010 è stata applicata la norma sul disinquinamento del bilancio, ossia sulla 

eliminazione di ogni interferenza fiscale derivante dal trattare, per l’appunto sotto il profilo fiscale, certe voci di bilancio 

in maniera diversa da come sono invece trattate civilisticamente.  

Esempio tipico sono i costi per i compensi degli amministratori, i quali civilisticamente vengono rilevati in bilancio e, 

quindi ricompresi tra i costi, al momento della loro maturazione, mentre da un punto di vista fiscale non possono 

essere dedotti dal reddito imponibile se non sono stati effettivamente corrisposti. 

Con l’applicazione della normativa sul disinquinamento, nell’esercizio chiuso al 31/12/2010, non muta il criterio di 

determinazione delle imposte (Ires ed Irap), che nel loro ammontare continueranno ad essere calcolate sempre allo 

stesso modo; per cui, ad esempio, i compensi di amministratori e direttore generale non corrisposti saranno 

indeducibili fiscalmente, solo che, con la rilevazione di alcune poste contabili, si evita di gravare sull’esercizio le 

maggiori imposte frutto solo dell’applicazione di norme di carattere fiscale, per conseguenza, non se ne ribaltano i 

corrispondenti maggiori costi. 
 

SECONDA PARTE:  Informazioni su alcune poste di bilancio 

B Immobilizzazioni 
 

B.I -  Immobilizzazioni immateriali 

 

B.I.90  Immobilizzazioni immateriali lorde 24.246 

 

Nel prospetto di cui sotto è illustrata la composizione delle immobilizzazioni immateriali lorde. Esse includono le spese 
sostenute per la costituzione della società, inclusi gli onorari notarili ed i costi per l’impianto della contabilità. 
Non esistono invece costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità di cui indicare la composizione. 

Composizione voci 

Onorari notarili costituzione e modificazione 4.535 

Spese varie di costituzione e modificazione 4.682 

Software in licenza d’uso 2.169 

Spese riattivazione immobile di terzi 12.343 

Altri oneri pluriennali 517 

 

 

B.I.91  Fondi ammortamento immobilizzazioni  immateriali  20.046 

Composizione voci 

F.do amm.to onorari notar.costituzione e modificazione 4.535 

F.do amm.to spese varie di costituzione e modificazione 4.682 

F.do amm.to software in licenza d’uso 2.169 

F.do amm.to spese riattivazione immobile  di terzi 8.143 
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F.do amm.to altri oneri pluriennali 517 

 

 

B.II.90  Immobilizzazioni materiali lorde 29.307 

 

La voce comprende personal computers con relativi modem, stampanti, fotocopiatrice, mobili d’ufficio, nonché due 
stufe alogene ed un ventilatore a piantana. 

Composizione voci  

Impianti generici 480 

Impianto di riscaldamento 2.500 

Mobili e arredi 1.735 

Macchine elettroniche 23.455 

Altri beni materiali 1.137 

 

 

 

B.II.91  Fondi ammortamento immobilizzazioni materiali  26.651 

Composizione voci 

Fondo ammortamento impianti generici 480 

Fondo ammortamento impianto di riscaldamento 2.031 

Fondo ammortamento mobili e arredi 1.706 

Fondo ammortamento macchine elettroniche 21.658 

Fondo ammortamento altri beni materiali 776 

 

 

B.III   Immobilizzazioni finanziarie 

 

B.3.1.b  Partecipazioni in imprese collegate 1.000 

Composizione voci 

 

Partecipazione in imprese collegate 1.000 

 

In ottemperanza a quanto previsto al punto 5 dell’art. 2427 del c.c., si precisano i dati relativi alla partecipazione 
posseduta 
 
Denominazione Sede Quota posseduta Valore di bilancio 

Direttamente Indirettamente 

Associazione di fatto 
MO’ BASTA 

Via Roma c/o CCIAA 
Caserta 

1.000  1.000 

 

 

B.3.1.c  Partecipazioni in altre imprese   1.665 

 

Composizione voci 
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Partecipazione in altre imprese 1.665 

 

In ottemperanza a quanto previsto al punto 5 dell’art. 2427 del c.c., si precisano i dati relativi alla partecipazione 
posseduta 
 
Denominazione Sede Quota posseduta Valore di bilancio 

Direttamente Indirettamente 

BANCA POPOLARE 
ETICA S.C.P.A. 

Via N.Tommaseo, 7 
Padova 

1.665  1.665 

 

C Attivo circolante 

C.II -  Crediti che non costituiscono immobilizzazioni  

 

 

C.II.3  Crediti verso imprese collegate 1.060.179 

 

La posta comprende: 
- l’importo delle fatture da emettere nei confronti dei comuni consorziati.  
- l’importo delle fatture emesse nel corso degli esercizi precedenti, sempre a copertura di costi di esercizio, e 

non ancora incassate al 31.12.2010, pari ad € 808.861 
- l’importo delle fatture da emettere nei confronti del Condominio Industriale di San Cipriano d’Aversa per il 

ribaltamento delle spese di energia elettrica sostenute nel 2010, pari ad € 9.465 
 

Variazioni: 
 

Consistenza 01/01/10    Consistenza 31/12/10 

924.972 1.060.179 

 

 

Composizione voci 

 

Fatt.da emettere a Consorziati per costi di gestione 241.853 

Clienti Italia consorziati 808.861 

Altre fatture da emettere 9.465 

 

 

 

CII   4   bis – Crediti tributari 3 

Composizione voci 

 

Erario c/ritenute subite su interessi 3 

 
 
 

CII   4   ter - Imposte anticipate 79.498 
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Questa voce sorge dalla eliminazione di ogni rilevazione contabile dettata esclusivamente da disposizioni di carattere 
fiscale. Caso tipico è quello della rilevazione di imposte di importo più elevato rispetto a quelle che si sarebbero 
rilevate nel caso in cui fosse stato possibile detrarre l’intero importo dei compensi spettanti agli amministratori e non 
solo quello corrisposto. Dal punto di vista delle imposte da pagare non cambia nulla, ma allo scopo di eliminare dalla 
rappresentazione in bilancio un costo per maggiori imposte che non sono di competenza dell’esercizio (proprio perché 
derivano dalla impossibilità, per ragioni meramente fiscali, di dedurre costi che invece sono maturati nell’esercizio 
considerato) si procede alla rilevazione di un componente positivo di reddito che rettifica le maggiori imposte. In 
contropartita si rileva un credito nei confronti dell’erario per le maggiori imposte che sono state anticipate, pur non 
essendo di competenza dell’esercizio.  
In sintesi, trattasi di una posta contabile che deriva dalla eliminazione di distorsioni di carattere puramente fiscali, di 
modo che il risultato è di tenere separati il bilancio dalla dichiarazione dei redditi con la quale si addiviene alla 
determinazione delle imposte da pagare. 

Composizione voci 

 

Crediti per IRES anticipata 75.970 

Crediti per IRAP anticipata   3.528 

 

 

C.II.5  Crediti verso altri 6.743 

 

La voce di cui sopra ricomprende, in particolare, la somma corrisposta nell’anno 2000 all’allora amministratore 
delegato a titolo di rimborso spese e non riconosciuta dall’assemblea dei soci consorziati, somma che sarà 
compensata con i debiti verso l’A.D. per i compensi spettanti. 
 

Variazioni: 
 

Consistenza 01/01/10    Consistenza 31/12/10 

8.238 6.743 

 

Composizione voci 

 

Anticipazioni per c/to terzi 781 

Crediti verso INPS 495 

Anticipi ad amm. delegato 5.245 

Crediti v/INAIL 222 

C.IV Disponibilità liquide 

 

C.IV  Disponibilità liquide 12.146 

 
Variazioni: 
 

Consistenza 01/01/10    Consistenza 31/12/10 

10.578 12.146 

 

Composizione voci 
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Banca di Roma c/c 5462/32 10.322 

Cassa sede 1.260 

Cassa contanti 564 

 

D Ratei e risconti 

 

D.2  Altri ratei e risconti attivi 152.875 

Trattasi di costi non di competenza dell’esercizio 2010 e, pertanto, rinviati all’esercizio 2011. In particolare i costi 
rinviati sono relativi agli interventi per il Progetto: “Cultura e legalità” (€ 65.335), per il progetto “Sicurezza Urbana” (€ 
85.790), per il progetto “Incontri letterari” (€ 500), per il progetto “Asilo nido” (€ 1.250). Essi, come detto, vengono 
rinviati agli esercizi in cui matureranno i relativi ricavi per lo svincolo delle somme finanziabili (Costi sospesi) . Questi 
ultimi sono stati ricompresi tra i risconti, pur non essendo propriamente tali, non potendo al momento destinarli ad altra 
specifica posta di bilancio. 

Composizione voci 

 

Costi sospesi 152.875 

 

A Patrimonio netto 
 

A.I  Capitale  120.000 

 

 Fondo consortile 120.000 

 

Il Fondo consortile, per effetto dell’aumento del capitale sociale con offerta in sottoscrizione a terzi, al 31.12.2010 
risulta così composto: 
 

CONSORZIATI % QUOTA 

Comune di San Cipriano d’Aversa 16,67 20.000,00 

Comune di Casal di Principe 16,67 20.000,00 

Comune di Villa Literno 16,67 20.000,00 

Comune di Casapesenna 16,67 20.000,00 

Comune di S. Maria La Fossa 16,67 20.000,00 

Comune di San Marcellino 16,67 20.000,00 

 

 

A.IV  Riserva legale 646 

 

Non esistono riserve e altri fondi da indicare distintamente ai sensi dell’art.105 del D.P.R. n.917/86. 

 

PROSPETTO EX ART. 2427, n. 7 bis) c.c. 

 
   

Natura/descrizione   Importo  Possibilità di utilizzazione Quota disponibile 

Fondo consortile 120.000     

Riserve di capitale     
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- Riserva per contributi in c/o capitale 0 A B  

- Versamento soci c/futuro aumento capitale 0 A B   

Riserve di utili      

- Legale  646 B  

- Utili a nuovo   A B C 0 

TOTALE  120.646   0 

Quota non distribuibile     0 

Residuo distribuibile      0 
 

 
Il seguente prospetto ha la funzione di rappresentare le movimentazioni delle voci di patrimonio netto dall’inizio 
dell'esercizio precedente quello a cui si riferisce il bilancio, e fino alla data di riferimento del bilancio. In sostanza l’arco 
temporale monitorato è di due anni.  
   

Dal 31/12/2008 al 31/12/2009   31/12/2008 +  –  31/12/2009 

Capitale  120.000   120.000 

Riserve di rivalutazione     

Riserva legale 646   646 

Riserva straordinaria     

Versamento soci c/futuro aumento capitale     

Utile/Perdite a nuovo     

Utile dell'esercizio     

Patrimonio netto  120.646   120.646 

Dal 31/12/2009 al 31/12/2010   31/12/2009 +  –  31/12/2010 
Capitale  120.000   120.000 

Riserve di rivalutazione     

Riserva legale 646   646 

Riserva straordinaria     

Versamento soci c/futuro aumento capitale     

Utile/Perdite a nuovo     

Utile dell'esercizio     

Patrimonio netto  120.646   120.646 

 Legenda: “A” per aumento capitale; “B” per copertura perdite; “C” per distribuzione ai soci 

 

D Debiti 
 

D.4  Debiti v/banche 23.588 

 
Variazioni: 
 

Consistenza 01/01/10 Consistenza 31/12/10 

846 23.588 

Composizione voci 
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Banca di Roma c/carta di credito 88 

Banca Pop.re Etica 132519 141 

Banca Pop.re Etica 128409 23.218 

Banca Pop.re Etica 132518 141 

 
 

D.7  Debiti verso fornitori                                  489.022 

 
Variazioni: 
 

Consistenza 01/01/10 Consistenza 31/12/10 

537.433 489.022 

Composizione voci 

 

Fornitori nazionali 245.218 

Fornitori c/fatture da ric.per servizi 243.804 

 

 

D.12  Debiti tributari 274.129 

 
Variazioni: 
 

Consistenza 01/01/10 Consistenza 31/12/10 

232.705 274.129 

Composizione voci 

Iva in sospensione 133.310 

Erario c/liquidazione Iva 51.885 

Erario c/rit.su redditi lav. 23.504 

Erario c/ritenuta add.regionale 846 

Erario c/ritenuta add.comunale  225 

Erario c/rit su redditi lavoro 25.590 

Erario c/IRES 22.921 

Addizionale comunale 41 

Addizionale regionale 94 

Erario c/IRAP 15.713 

 

 

D.13  Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 89.322 

 
Variazioni: 
 

Consistenza 01/01/10 Consistenza 31/12/10 

81.849 89.322 
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Composizione voci 

INPS   89.261 

INAIL 61 

 

 

D.14  Altri debiti  228.425 

 
Variazioni: 
 

Consistenza 01/01/10 Consistenza 31/12/10 

156.788 228.425 

 

Composizione voci 

 

Debiti v/amministratori 97.213 

Debiti v/Ammin. Delegato 70.793 

Debiti v/collaboratori coord. 1.760 

Debiti v/Equitalia 4.222 

Debiti v/Agenzia delle Entrate 54.437 

 

 

E.2 Risconti passivi 83.333 

 
Trattasi dei contributi ricevuti a fronte dei progetti: “Sicurezza Urbana” (€ 29.167), “Cultura e Legalità” (€ 54.167). Tali 
contributi, così come accade per i relativi costi, vengono sospesi e rinviati ai futuri esercizi. Saranno portati a 
competenza unitamente ai costi nel momento in cui avverrà lo svincolo definitivo delle somme. 
 
Variazioni: 
 

Consistenza 01/01/10    Consistenza 31/12/10 

339.023 83.333 

 

Composizione voci 

 

Ricavi sospesi 83.333 

 

A Valore della produzione 
 
 
A.1  Ricavi delle vendite e delle prestazioni 5.146 

 

Composizione voci 

Corrispettivi teatro    5.146  
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A.5.b  Altri ricavi e proventi 557.846 

 

Composizione voci 

Rimborso spese  

Contributi consorziati x costi gestione 198.294 

Ribaltam.costi imp. solare piscina Casal di Prin. 7.640 

Contributi in conto esercizio 284.686 

Canone utilizzo piscina 12.912 

Contr.Consorz.x costi gestione progetti 41.667 

Ribalt.spese Condomin.Industr.S.Cipriano 2.286 

Altri fitti attivi 150 

Arrotondamenti e abbuoni attivi 11 

Festival teatrale  4.767 

Fitti attivi teatro 5.433 

 

B Costi della produzione 
 
 

B.6  Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 4.923 

 

Composizione voci 

Cancelleria varia 4.130 

Stampati pubblicitari 750 

Acquisti diversi 43 

 

 

B.7  Costi per servizi 512.042 
 

Composizione voci 

Energia elettrica 3.846 

Spese telefoniche ordinarie 1.690 

Gas 464 

Assicurazioni 1.060 

Spese di spedizione 137 

Spese postali 396 

Progetto "Universita' per la 10.275 

Trasporti su acquisti 4 

Consulenze tecniche 3.113 
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Consulenze fiscali 775 

Consulenze legali 45 

Consulenze del lavoro 1.033 

Rimborso spese professionisti  438 

Contributi Cassa Previdenza 1.094 

Oneri sociali INAIL 227 

Progetto "Beni Confiscati" 8.429 

Progetto sicurezza urbana 52.739 

Progetto “teatro” 6.614 

Progetto “Trofeo Sport e Solidarietà” 906 

Progetto “Centro sportivo riabilit. x “ 254.232 

Progetto Ministero dell’Amb. 47.070 

Elaborazione dati 3.718 

Manutenzione  macchine elettroniche  125 

Spese amministrative 8.676 

Inserzioni 375 

Compensi amministratori 17.000 

Rimborso spese amm. delegato 1.718 

Compenso amm. delegato 58.000 

Emolumenti collegio sindacale 15.000 

Contrib.Inps ammin./dir. gen. 12.789 

Rimborso spese amministratori 54 

 

 

 

B.9. Costi per il personale 13.702 

 
Composizione della voce: 
 

Retribuz.lavoratori .a progetto "Sicurezza” 11.763 

Contr. INPS lavoratori .a progetto "Sicurezza” 1.939 

 

 

B.10.a. Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 760 

 

Le indicazioni sui criteri di ammortamento sono riportate nella parte introduttiva della presente nota integrativa.  

Composizione voci 

 

     Amm.to spese riattazioni locali in fitto 760 

 

 

B.10.b. Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 1.585 

 

Composizione voci 
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Amm.to ordinario impianti specifici 60 

Amm.to impianto di riscaldamento 312 

Amm.to ordinario macchine elettroniche 947 

Amm.to ordinario altri beni materiali 120 

Ammort. Ordin. Mobili e arredi 146 

 
 

B.14  Oneri diversi di gestione 16.888 

Composizione voci 

 

Spese di rappresentanza 673 

Valori bollati e concessioni 380 

Abbonamenti, libri, pubblicazioni 277 

Diritti vari 40 

Diritto annuale CCIAA 321 

Tassa annuale vidimaz. libri 310 

Sanzioni 13.980 

Erogazioni liberali 900 

Arrotondamenti e abbuoni 7 

 

C Proventi e oneri finanziari:   
 

C.16.d Proventi finanziari diversi dai precedenti 1 

Composizione voci 

 

    Interessi attivi bancari 1 

 

 
C.17.d Interessi ed altri oneri finanziari verso altri 6.856 

 

Composizione voci 

 

Interessi passivi bancari di c/c 1.486 

Commissioni e spese bancarie varie 1.384 

Interessi passivi di mora 3.805 

 

 

 

E Proventi e oneri straordinari 
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E.20.b  Altri proventi straordinari 13.193 

 

Composizione voci 

 

Sopravvenienze attive 13.193 

 

 
E.21.c  Altri oneri straordinari 92 

 

Composizione voci 

 

Sopravvenienze passive 92 

 

Imposte sul reddito dell’esercizio:   
La voce risulta così composta: 

 

IRAP corrente 7.628 

IRES  corrente 35.102 

IRES anticipata -24.142 

 

 

Il presente bilancio è vero e reale. 

 

L’amministratore delegato 

       Dr. Giovanni Allucci 

 

 

“Il documento informatico in formato XBRL contenente lo stato patrimoniale e il conto 
economico è conforme ai corrispondenti documenti originali depositati presso la società” 
 

“Imposta di bollo assolta in modo virtuale tramite la Camera di Commercio di Caserta dalla 
Direzione delle Entrate di Caserta, prot.n.76374 in data 3.11.2000” 

 
“Il sottoscritto Dott. Giovanni Marrone, ai sensi dell’art. 31 comma 2-quinquies della 
Legge 340/2000, dichiara che il presente documento è conforme all’originale depositato 
presso la società”  
 


